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Domenica 24 Agosto 2008 
Prima Lettura Is 22,19-23 

Salmo Responsoriale Sal 137 

Seconda Lettura Rm 11,33-36 

Vangelo Mt 16,13-20 

Anno Ventiquattresimo - N° 35 del 24 Agosto 2008 

XXI Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

Verde 

Calendario della Settimana 

 
Domenica 24 S. Bartolomeo; S. Tolomeo 

Lunedì 25 S. Ludovico; S. Giuseppe Calasanzio; S. Genesio 
Martedì 26 S. Zefirino; S. Alessandro 
Mercoledì 27 S. Monica 
Giovedì 28 S. Agostino 
Venerdì 29 Martirio di S. Giovanni Battista; S. Sabina 
Sabato 30 S. Felice; S. Margherita Ward 

Pietre su Pietro.. 

viene su la grande Chiesa 

A scolto 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (6,13-20) 
Disse Gesù: “E voi che dite che io sia?”. Rispose Si-

mon Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. 

E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona… Tu sei Pie-

tro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le por-

te degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò 

le chiavi del Regno dei cieli”. 

 

C omprendo e medito  

 
♦ Pietro non è il migliore o il più intelligente e bra-

vo, è il più sincero e schietto. Diventa fondamen-

to della Chiesa per scelta di Gesù. In lui agisce lo 

Spirito di Dio Padre. 

♦ La Chiesa ha un segno di unità visibile: il Papa, 

successore di Pietro sulla cattedra del vescovo di 

Roma. Lui guida la Chiesa in unione con tutti i 

vescovi del mondo. 

 

Un testimone 

Il beato Papa Giovanni XXIII, il giorno della sua 

incoronazione (siamo nel 1958, e allora si usava 

incoronare il nuovo Pontefice con la Tiara, compo-

sta da tre corone una sopra l’altra), ricevendo i 

pellegrini della sua diocesi natale, Bergamo, ricor-

dò questo episodio: “Quando avevo sette anni, mio 

padre, dal paese di Sotto il Monte volle condurmi 

ad un paese vicino, dove si celebrava la festa degli 

uomini di Azione Cattolica. Per strada mi stancai. 

E mio padre mi mise sulle sue spalle. Giunti alla 

festa, essendo piccolo e la folla grande, non riusci-

vo a vedere un bel niente della sfilata. Che feci? Tirai 

il papà per la giacca… E mio padre mi mise nuova-

mente sulle sue spalle. Ero veramente felice. Dall’alto 

potevo vedere tutto! Sono passati settant’anni - con-

cludeva il papa - e quel gesto di mio padre me lo ri-

cordo ancora. Anzi, per me è diventato un simbolo 

meraviglioso. Faccio ancora così, quando sono stan-

co e ci vedo poco: mi faccio portare dal Padre cele-

ste”. 

  

P rego così  

 
Pietre pesanti sulle spalle del povero Pietro. Pietre numero-

se, tante quante le persone che, nel corso della storia, han-

no formato e formano la Chiesa… Milioni, miliardi di vi-

cende umane, di fede, di speranza e di carità, e anche di 

peccato e di infedeltà. E pietra su pietra si costruisce la 

Chiesa. Anch’io ne faccio parte. Anch’io sono un mattone 

vivo di questa costruzione. Un mattone importante, unico, 

insostituibile. Unito agli altri dal cemento vivo del tuo a-

more, Gesù. Parte di una costruzione robusta e forte, fram-

mento bello e fragile di un’opera d’arte. Dammi la forza di 

rimanere sempre nella Chiesa da protagonista, la gratitudi-

ne verso pastori che mi conducono a Te, coraggio e gioia 

di far parte di una comunità fondata sulla roccia di Pietro, 

segno nel mondo della tua presenza e del tuo amore. 

 

 
 

A gisco  

 
Mi informerò sulla vita e sulla figura del Papa, pregando 

per lui e per tutti i vescovi della Chiesa. 

 



Quest’anno la festa del Sacro Cuore compie 40 anni. In 

preparazione a questa ricorrenza è stato indetto l’Anno 

della Misericordia (giugno 2007-giugno 2008). Per tutto 

questo anno nel foglio settimanale riporteremo pubblica-

zioni che riguardano la devozione al Cuore di Gesù, quel 

Cuore che ci fa conoscere l’amore traboccante, paziente e 

colmo di misericordia di Dio. Le meditazioni e preghiere 

che riportiamo su questo foglio sono un piccolo aiuto ad a-

prire il cuore a un’accoglienza profonda di Gesù, origine e 

causa di ogni vero amore. 

 
Piccolo Breviario dell’Amore di Dio e del cuore di Gesù  

 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è 

uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il 

cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 

 

(Libro del Deuteronomio) 

 

Un modo [di amore non divino] si ha quando l’amore 

non è puro, ma la persona rimescola del suo della pro-

pria volontà. E quando la persona mette in quell’amo-

re qualcosa di proprio, vi porta pure il mondo… 

Quando l’amore è puro, la persona si stima un nulla 

 

(Angela da Foligno) 

Conservate tra voi una grande carità, perché la carità 

copre una moltitudine di peccati. 

Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mor-

morare.  

Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola 

a servizio degli altri, come buoni amministratori di u-

na multiforme grazia di Dio. 

 

(Prima lettera di Pietro) 

 

Come un giglio fra i cardi, 

così la mia amata tra le fanciulle. 

 

Come un melo tra gli alberi del bosco, 

il mio diletto tra i giovani. 

 

Alla sua ombra, cui anelavo, mi siedo 

e dolce è il suo frutto al mio palato. 

 

Mi ha introdotto nella cella del vino 

e il suo vessillo su di me è amore. 

 

(Cantico dei Cantici) 

 

Dio è tutto e il giusto ha tutto il suo cuore nei beni e-

terni… La sventura, la croce, sarà sempre un dolce te-

soro ai discepoli di Cristo, e non mancherà loro: nel 

tempo stesso che la loro carità universale è portentosa 

e non penserà che di alleggerire e di sollevare la croce 

che pesa sui suoi fratelli. 

 

(Antonio Rosmini) 

 

Appare indubitabile la potenza dei buoni e la debolez-

za dei malvagi e si dimostra vera quella sentenza di 

Platone, che soltanto i sapienti possono fare quello 

che desiderano, mentre i malvagi possono fare, si, 

quello che loro piace, ma solo illudendosi di conse-

guire il bene. 

 

(Severino Boezio) 

 

Dio immortale! Il genere umano è la vostra più degna 

opera. Amarlo è amarvi e, finendo la mia vita, vi con-

sacro quest’amore 

 

(Montesquieu) 

 

Finché l’amato sta presso l’anima amante, essa non sa 

quanto le sia caro; ma quando l’amato se n’è allonta-

nato, allora essa s’accorge di quanto le sia stato caro. 

 

(Enrico Suso) 

 

Defunta 
 

De Vito Luciana   di anni 73 

 

50° Anniversario di Matrimonio 
 

Marcelli Franco e Iannina 

 

Matrimonio 
 

Colonna Antonio e Colasanti Barbara 

 

Battesimo 
 

Iezzi Chiara 

Avviso 

1. Domenica prossima, 31 Agosto 2008, presso il 

Santuario di Ponticelli ci sarà l’incoronazione 

dell’Immagine della Madonna delle Grazie. La 

nostra Parrocchia parteciperà con un pullmann 

che partirà da piazza Varisco alle ore 16.30. Il 

rientro è previsto per le ore 21.30 circa. Il costo è 

di € 8,00 a persona. Iscriversi in ufficio parroc-

chiale. 


